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I piceni hanno ragione anche del Palermo: 3-2 

Alla calma determinazione dei siciliani i padroni di casa 
hanno opposto un rabbioso agonismo - Un rigore per parte 

MARCATORI: Maio (P) al 37' 
e Zandoll (A) al 40' del p,(.; 
Moro (A) su rigore al 15', 
Zandoll (A) al l i ' e Brlgna-
ni (P) su rigore al 38' s.t. 

ASCOLI: Marconclnl; Manci
ni, Perico; Scorsa, Legnaro, 
Paslnato; RoccotellI (dal 28' 
fl.t. Bellotto), Moro, Ambu, 
Greco, Zandoll. (N. 12: Scloc-

' chini: n. 14: Quadri.) • ' • • • 
PALERMO: Trapani: Iozzla, 

Citterio; Vullo. Brilli, Cerati
tela; Borsellino, Brlgnani, 
Chtmentl, Malo, Magistrali! 
(dal 12' s.t. Larlnl). (N. 12: 
Frlson; n. 13: Osellame.) • 

ARBITRO: Pieri di Genova, f 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
continua nella • sua « marcia 
trionfale »: la « perdente » di 
turno è stata questa volta il 
Palermo, allenato da Veneran
da, un giovane in gamba, che 
ha perso in casa poiché biso
gna sapere che il tecnico ro-
sanero è natio di Porto San 
Giorgio, una cittadina a non 
piti di cinquanta - chilometri 
dal capoluogo piceno. 

La formazione siciliana ha 
presentato due grosse novità, 
cioè i rientri delle due mez-
zali Brignani e Maio, in «pan
china» sono terminati Larlni 
ed Osellame insieme al secon
do fortiere Frlson. 

- Senza dubbio il Palermo è 
la compagine più forte che 
1 bianconeri hanno incontra
to sino a questo turno di cam-

! : . « . , i t < . ••. V'••.!....• '.'• .•-.-••,>v.- J \ , 

flionato. Questo giudizio è da-
o dono avere analizzato una 

serie di fattori, primo fra 
tutti è stato il gioco che Ve
neranda ha inculcato al suoi: 
11 Palermo non è stato ad a-
spettare 1 bianconeri nella 
propria metà campo ma si è 
spinto in avanti alla ricerca 
del gol. Moro e compagni, già 
tesi, si sono ulteriormente In
nervositi poiché è stato Chi-
menti ad avere la prima pal
la gol della giornata al 4' e 
in questo caso Marconcini si 
è trovato sulla traiettoria del 
pallone. • •----•'*• • < - •• 

Il centro campo palermita
no è stato quasi sempre pre
ciso e dai piedi di Brignani 
e di Maio sono partiti peri
colosi contropiedi. •••••-• 
•• Se il Palermo ha impres
sionato per la sua imposta
zione di gioco e per la sua 
calma, l'Ascoli ha impressio
nato per la « rabbia u: con la 
quale ha cercato prima il pa
reggio e poi gli altri gol. < 

' Descriviamo i gol: 37' del 
primo tempo. Chlmenti sulla 
sinistra è entrato in area, con 
l'interno delle due scarpe si 
è fatto passare la palla die
tro le spalle (in bicicletta, il 
termine tecnico), ha supera
to Scorsa e ha centrato per 
Magtotrelli il quale ha sfio
rato la palla all'indietro, inol
tre ha ostacolato Mancini che 
con la mano ha probabilmen
te sfiorato la sfera colpita di 
testa da Maio, che si è av

viata in fondo alla rete • di 
Marconcini, il quale ha per
so cosi la sua « verginità » do
po 487 minuti. La gioia del 
Palermo è stata di breve du
rata, infatti al 40' Greco, dal
la sinistra, ha centrato per 
Zandoli che in mezza girata 
al volo di sinistro ha realiz
zato il gol del pareggio. La 
« rabbia » dei bianconeri è 
continuata nella ripresa per 
una ventina di minuti e al 15' 
Ambu, scattato in contropie
de, è stato contrato in area 
da Brilli, i due sono finiti a 
terra e Pieri ha concesso un 
rigore compensativo ai padro
ni di caia (Zandoli nel pri
mo tempo è stato falciato vi
stosamente in area ma Pieri 
in quella occasione gli aveva 
negato il rigore): ha battuto 
capitan Moro ed è stato il 

, 2 a 1. Al 18' Paslnato è fug
gito sulla destra e arrivato 
all'altezza dell'area di rigore 
ha lasciato partire un cross 
che è stato stoppato da Ioz-
zia il quale ' è scivolato la
sciando a Zandoli il pallone 
del 3 a 1. •'- —• ../•--;•• 

Al 38*. infine. Chlmenti ha 
effettuato la secondo « bici
cletta» su Scorsa che ha vi
stosamente stoppato col brac
cio destro 11 pallone: rigore. 
Ha battuto Brignani che ha 
cosi realizzato il gol del 3 a 
2 finale. 

Mario Paolttti 

Con una gara accorta i brianzoli si aggiudicano il piccolo «derby» lombardo 
:\ 

>'.' V, >'"' y- • : 

u Monza troyailsuccessoe 
la cièca generosità del Brescia: 2-

I padroni di casa in vantaggio con Cantarutti si fauno raggiungere da Niculini 
ripresa a trovare la «botta» giusta - Per le «rondinelle» è stata una sconfitta 

. E' la mezzala Blangero, infine, nella 
dovuta alla mancanza di « esperienza » 

MONZA - BRESCIA — BUngero sigla la rata dal tuccttte dai brianzoli. 

MARCATORI: nel p.t. Canta-
rutti (M) al 25' e Nlcollnl 
(B) al 31'; Blangero (M) al
l ' ir della ripresa. 

MONZA: Reali: Vitali. Gamba 
(Colombo, dal 34' del s.t.); 
De Vecchi. Pallavicini, Artle-
magnl; Sanseverino, Bcruat-
to, Cantarutti, Blangero, 

1 Bracchi. N. 12 Incontri, 13 
Silva. 

BRESCIA: Martina; Podavlnl. 
Magnocavallo (Biancardi dal 
19' del s.t.); Vigano, Cagni. 
Guida; ' Salvi, Beccalossl, 
Muttl, Moro. Nlcollnl. N. 12 
Bertoni, 13 Savohli. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. „ ..,_•. 

:'.:•* * SERVIZIO a > 
MONZA — Il gol vincente di 
Blangero all'ir della ripresa 
ha coronato con il giusto pre
mio della vittoria la presta
zione di un Monza che per la 
ennesima volta si era visto co
stretto a rivoluzionare la squa
dra, colpito dai numerosi in
fortuni che fin qui si sono 
succeduti fra i suoi ranghi. 
E' stato, quello dei brianzo
li, un successo cercato con 
ostinazione che costituisce un 
benevolo sintomo di risveglio 
dopo le abuliche e tribolate 
prestazioni di questo avvio di 
campionato. -

Esserci riusciti ' in questo 
animato derby, al cospetto di 
un Brescia gagliardo e voliti
vo, suona per lo meno di 
buon auspicio per il futuro. 

Detto ciò, è doveroso riferire 
anche che il Brescia ha an
ch'esso la sua parte di deme
rito, per non aver saputo con
trollare la partita, quando 
l'abile Nicolini aveva raddriz
zato le sorti della gara. 

A questo punto agli uomini 
di Seghedoni bastava, ed era 
compito • facilitato di fronte 
ad avversari inesperti, tener 
palla e controllare la partita. 
ed invece, le « rondinelle » 
hanno continuamente affonda
to la loro offesa, venendo pu
nite con un gol in contropie
de e salvate in svariate occa
sioni e col medesimo modulo 
tattico, da disperati recuperi 
dei loro difensori e dalla pre
cipitazione degli avanti mon
zesi. . ' . ' • v. . 

Erano in molti, tra i mag
giorenti del club brianzolo, ad 
arricciare il naso nll'annuncio 
delle formazioni. La gara rac
chiudeva in sé dei motivi che 
travalicavano il semplice ri
sultato, e schierare una for
mazione così inedita per tale 
confronto non era certo nota 
rassicurante. Il Brescia si era 
subito reso conto della timi
dezza degli avversari e si sbi
lanciava in avanti, ed al 2", 
si aveva un anticipo dell'evol
versi della gara con Bracchi 
che su un repentino cambia
mento di fronte, graziava Mar
tina calciando debolmente a 
lato da buona posizione. -

Il Brescia non si accorgeva 
che giocando in siffatto modo 

rischiava molto, anche perchè 
1 suoi attaccanti non davano 
l'impressione di saper aggira
re la retroguardia monzese: 
ed infatti la sua prima con
clusione che ci ricordi il tac
cuino arrivava al 24' con Muf
tì, che però veniva anticipato 
dalla pronta uscita di Reali. 
Due minuti dopo Guida era 
costretto a ricorrere alle ma
niere forti per fermare in pie
na area Sanseverino. Lo Bello 
decretava una ' punizione a 
due: tocco di Blangero a Can
tarutti e il proiettile scaglia
to dal sinistro di quest'ultimo 
finiva per gonfiare la rete. ' 

Il Brescia, bava alla bocca. 
si avventava in attacco ed al 
31' il pareggio era cosa fatta: 
corner di Salvi per Muttl che 
falliva il - tocco ingannando 
tutti, arrivava Nicolini e la 
palla Univa alle spalle di Rea
li. Gli uomini di Magni accu
savano il colpo e la palla sta
zionava in prevalenza a cen
trocampo, ma qui il Brescia 
commetteva il suo peccato di 
immodestia nel voler vincere 
ed all'IT della ripresa con un 
contropiede in verticale impo
stato da Pallavicini e perfe
zionato da De Vecchi, 1 brian
zoli riuscivano a conquistare 
la vittoria con un'abile con
clusione di Blangero che riu
sciva ad indirizzare la sfera 
nell'angolo alla destra di Mar
tina. 

Lino Rocca 

Un'altra giornata utile per gli irpini: 1-0 

À11'8' 
vana rincorsa cremonese 
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Hanno la meglio il catenaccio e il contropiede dell'Avellino - Due pai* 
le-gol sventate da Piotti che ha poi riposato per tutto il secondo tempo 

MARCATORE: Lombardi (A) 
all'8' del p.t. 

CREMONESE: Porrino; Cesi-
ni, Cassago; Pardini, Talami, 
Prandelll; Motta (dal T del 

- * s.t. Mondonlco), Slrónl, De 
Giorgia, Frediani, Marocchi
no. N. 12: Maiani; n. 13: Bo
llini. ' - i ' ••-•- - " 

AVELLINO: Flotti; Reali. Ma-
gnini; DI Somma, Cattaneo, 
Croci; Ceccarelli. Monte»!, 
Chlarenza, Lombardi, Ferra
ra (dal 12 del s.t. Buccini). 
N. 12: Aquino; n. 14: Tacchi. 

ARBITRO: R. Fanzine» di Ca
tanzaro. -•• •- :• .-.- -.-; 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — Come domenica 
scorsa contro l'Ascoli, anche 
oggi la Cremonese sul proprio 
terreno ha dovuto, • seppure 
di misura, cedere di fronte al-

' l'altra big della serie B. i 
biancoverdi dell'Avellino. Iden
tico il risultato finale (1-0 per 
la squadra ospite), identica la 
condotta di gara delle due 
squadre. Cremonese all'attacco 
nel tentativo di - pareggiare. 
Avellino chiusa a catenaccio 
in difesa. Ma se la settimana 
scorsa la Cremonese, in svan
taggio nel primo tempo, ha 
attaccato • per raggiungere il 
pareggio in modo poco razio
nale, oggi in svantaggio dopo 
pochi minuti su azione di con
tropiede d'unico tiro in porta 
dell'Avellino) ha reagito at
taccando a testa bassa, finen
do immancabilmente contro 
un muro, a dir poco, invali
cabile. :•:-..•/•-• ••• • - :-".'.- ,: : -.". 

Nel corso dell'incontro si so
no visti decine e decine di 
traversoni alti dei giocatori 
grìgiorossi - verso - l'intasata 
area avversaria, palloni tutti 
catturati e respinti di testa 
dai difensori avellinesi, molto 
più atletici dei cremonesi. -

S'era detto che l'Avellino 
fosse particolarmente dotato 
per le azioni di contropiede 
e ciò senza dubbio la Cremo
nese non l'ha tenuto in debi
to conto. Un pallone perso a 
centrocampo, fatto correre da 
Ferrara fra le gambe di Ta
lami a Lombardi, Ubero di 
fronte al portiere Porrino, ne 
è la dimostrazione. Lombardi 
non ha perdonato, gonfiando 
la rete grigio-rossa a fil di 
palo, scavalcando il portiere 
in uscita. . 

La Cremonese non ha sapu
to profittare neppure dell'oc
casione di un uomo in più, 
fornita dall'espulsione giusta 
di Blontesi, in seguito ad un 
fallo volontario su Cassato nei 
primi minuti della ripresa. Ha 
riempito con i suoi uomini 
l'arem avversaria, giocando 
sempre verso il centro e di
menticando che nel gioco del 
calcio esistono pure le fasce 
laterali. • , ••" 

A nulla è servito '• l'inseri
mento di uno spento Mondani-
co al posto di Motta (reduce 

. da un'influenza) nella ripre
sa, afa se giornata negativa 
c'è stata in alcuni giocatori 
trifiorossi, non ci si può di
menticare dell'arbitro Fantino 
di Catanzaro, in giornata ne
ra. In almeno due occasioni 
esistevano sacrosanti rigori 

Kr la squadra grigiorossa (sul 
ire un difensore dell'Avelli

no ha addirittura rubato il 
pallone dai piedi di Mondoni-
co con le mani); di fronte ad 
un incontro nervoso e punteg
giato di falli Panzino non ha 
saputo tenere in mano le re
dini del gioco, nonostante le 
ammonizioni comminate un 
po' qui ed un po' là e la 
espulsione di Montesi (unica 
luce in un pomerigigo buio 
del giudice di gara). 
* L'Avellino ha impressionato 

.• ; i loto 
Ascoli-Palarnw 

Cagliari-Tarante -

Calamaro-Varata 

Cattna-SambanadattaM % 

CramenaM-Avallino ~ . 2 

Lacca-Como ;• . 2 

Modana-Tarnana 

Monza-Brascia 

Piitoiaso-aari ,. 

Samodoria-Kimini 

•adtwa-SMIaaa , 

Grouoto-Taramo 

Catania-Sorranto 

Il monto promi è di Uro 1 mi
liardo MS.«37.7«S tiro. 

RISULTATI 
Serie «B» 

AacolH*alormo 
Cagliari-Taranto . . 
Catamaro-Varoto . . 
Cotofia-SamoofioBatt. 
Avollino-'Cromorwao 
Como-* Lacca 
Tornano-* Modano . . 
Monco-aVaacia " 
^ T S * O G O B ^ N O O T I 

Sampdarla Kimini . 

MARCATORI 
Con 4 rati: •aflmoni, 

3-2 
2-2 
1-0 
0-0 
1-0 
l-O 
2-1 
2-1 
0-0 
1-1 

.lato-
vona; con 3: Ambo, Criori-
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Moro, fl*lrwv Zwidtfi; ci 
WfW f 

m 2: 
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invece positivamente, pur non 
esprimendo una gran mole di 
gioco. Da elogiare tutta la di
fesa, che ha esonerato quasi 
sempre il portiere Piotti dal-
l'intervenire, • 11 - centrocampo 
pronto a chiudersi e a scat
tare poi come una molla e 
l'ala Ferrara, mobilissimo ed 
intraprendente. Passiamo alla 
cronaca dell'incontro, la Cre
monese parte in gran velocità 
e nei primi cinque minuti si 
procura due occasioni per 
passare (tiri di Marocchino e 
Cassago). All'8' la doccia fred
da (il pubblico cremonese era 
pronto alla goleada per i grì
giorossi): la rete dell'Avellino 
su azione di contropiede. * --
tempo. Negli spogliatoi, anco
ra una volta (la musica si ri
pete da due domeniche), lodi 
ed elogi per la Cremonese in 
gran quantità. * • c • 
- La partita si fa spigolosa, i 
falli diventano cattivi e Panzi
no estrae i cartellini gialli co
me se giocasse a scopone. La 
Cremonese attacca in massa 
ma ne escono pochi tiri indi
rizzati a rete. Due episodi de
gni di menzione: al 31' De 
Giorgis spara improvvisa una 
punizione dal limite e Piotti 
respinge miracolosamente so
pra la traversa; al 38' Pran-
delli crossa per Motta che 
tira, ma ancora Fiotti fa buo
na guardia. 

Il secondo tempo vede la 
Cremonese protesa all'attacco 
e l'Avellino chiuso in area co
me un lucchetto a combinazio
ne. Piotti sarà impegnato po
chissimo in questo secondo 

Giorgio Barbieri 

Successo sofferto ma meritato dei padroni di casa (1-0) 

Non^p(ig^aCataJiz 
il gioca duro varesina 

I glallorossi di Sereni hanno Inizialmente faticato a contenere la foga degli 
ospiti/ ma dopo il gol di Palanca hanno agevolmente controllato la partita 

Grazie alla superiorità numerica evitato il naufragio casalingo (2-2) 

Piras salva il Cagliari 
contro un Taranto in 10 

La punta sarda realizza una doppietta - lacovone (che sarà espul
so dopo un quarto d'ora) e Selvaggi i marcatori per i pugliesi 

MARCATORE: al 25' del pri-
- mo tempo Palanca. 

CATANZARO: Pellizzaro; Za-
ninl (35* Pierelli), Arrighi; 

' Bandii, Agroppi, - Maldera; 
'. Rossi, Nicolini, Improta, Ar

bitrio, Palanca. 
VARESE: Boranga; Petrazrdni, 

Massimi; Tazzi, Brambilla, 
Ballati; Cascella, Doto, Ra-

• metta, De Lorentis, Crisci-
manni (70' BardeUi). 

ARBITRO: Renini di Uliveto 
"...„ Terme. _ v y...,. ;'-...* ,,vr-. .-,•.. • 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO — I giallorossi 
di Sereni hanno segnato al 
25* del primo tempo, quando 
l'incontro era abbastanza e-
quilibrato, con rapidi capovol
gimenti di fronte e pericoli 
per entrambi i portieri. Han
no dimostrato di meritare la 
vittoria e i gol nel secondo 
tempo, quando hanno domina
to un Varese ancora ostico, 
ancora falloso, ma ormai do
mato da tutto un incontro 
combattuto senza esclusione 
di colpi, senza eccessive ce
rimonie, con un gioco certa
mente maschio, se non catti
vo. • •<, ,•-.-*•-... •" --—-••; 

• Il Varese ha condotto l'in
contro all'insegna di un gioco 
determinato che nella prima 
fase della partita ha messo 
parecchio in difficoltà il mo
desto e pacifico signor Re
nini di Uliveto Terme. En
trate più che maschie, rimes
se determinate, tackle insisti
ti e spigolosi hanno fatto gi
rare la testa a uomini dell'e
sperienza di Banelli e Malde
ra che però sono riusciti a 
tenere i nervi a posto. Poi, 

finalmente, il signor Renini si 
è ricordato evidentemente di 
avere in tasca dei cartellini 
colorati ed allora è stata la 
festa dei colori. 

- Al fischio finale sul terre
no e sugli spalti erano tutti 
contenti. Tranne i varesini. 
Tutto è bene quel che finisce 
bene ed anche il pubblico ca
tanzarese aveva già dimentica
celo le due azioni da gol fi
nite con altrettanti falli da 
rigore non rilevati dall'arbi
tro al 23' del primo tempo ed 
al 19' del secondo. - - - - - -..• 

Fino al momento dell'unica 
rete delal giornata, le squadre 
si erano equivalse in campo 
anche per la spigolosità degli 
ospiti che non facevano ceri
monie negli scontri a terra e 
nelle palle alte. Al 23'. come 
si diceva. Palanca viene at
terrato in piena area. In cam
po e sugli spalti si grida al 
rigore, ma il signore di Uli
veto Terme fa segno di pro
seguire. Due minuti dopo an
cora è Palanca a mettersi in 
luce, questa volta concluden
do con una splendida rete una 
azione iniziata con calcio piaz
zato di Improta e proseguita 
da Rossi sulla destra. Pa
lanca è lesto a cogliere il 
cross e. fermando di sinistro. 
fa secco di destro l'incolpevo
le Boranga. 

- N e l l a ripresa le cose non 
cambiano, se si esclude una 
ripresa del gioco energico che 
caratterizza il primo quarto 
d'ora dei varesini che però or
mai anche per la stanchezza, 
non hanno più incisività. 

Franco Martelli 

Uno sconclusionato Lecce battuto sul proprio terreno (0-1) 

CONTROPIEDE-BEFFA DEL COMO 
POI VECCHI SBARRA OGNI VIA 

3 £ 
MARCATORI: Trevisanello (C) 

a l l ' 8' de l s.t. 
LECCE: Nardin; Lorusso, Pez-
. zella; Belluzzi. Zagano, Ma-
j ver. Cannilo (dal 1' del s.t. 

Loddi), Sartori, Beccati. 
Russo. Montenegro. (N. 12: 
Vannucci; n. 13: De Pasqua-

•; le.) . - ' . , • • • --
COMO: Vecchi; Gabbana, Vol

pati; Trevisanello, Zanoli, 
' Martinelli; Iachinl. Corren

ti, Frirerio (dal 35' del n.t. 
Bonaldi). Raimonti. Zorzet-
to. (N. 1S: Lattuada; n. 14: 

' Leccese.) 
ARBITRO: Falasca di Chicli. 

y---h - : SERVIZIO < 
LECCE — Clamoroso capitom
bolo sul proprio terreno di 
gioco. Le emozioni della par
tita tutte nel secondo tempo: 
c'è stata prima la rete dei 
lariani e successivamente il 
rigore fallito dai padroni di 
casa con Montenegro. Da quel 
momento si è capito che la 
gara poteva considerarsi con
clusa e che mal i giallorossi 
avrebbero superato la attenta 
difesa ospite. Ma come era

no andate le cose fino alla 
rete del Como? Il Lecce ha 
iniziato l'incontro palesando 
subito la volontà " di volersi 
riscattare dopo la sfortunata 
trasferta di San Benedetto del 
Tronto; si spingeva in attac
co non riuscendo però ad ar
rivare quasi mai in zona ti
ro in quanto i lariani infol
tivano continuamente il cen
trocampo lasciando in attac
co il solo Frigerio. 

Tutto il ' primo tempo , si 
svolgeva In questo modo. -
• Nella ripresa Giorgis cerca
va di correre ai ripari lascian
do negli spogliatoi Cannito e 
mandando in campo Loddi 
che rientrava in squadra do
po oltre sei mesi di antica
mera a causa di una fastidio
sa pubalgia. Il gioco però 
non cambiava e l'assenza di 
Cannito si faceva subito no
tare. 

I padroni di casa comun
que, anche se disordinatamen
te, continuavano ad attacca
re consentendo al proprio 
portiere di fare da spettatore. 
Ma come quasi sempre awie-

.- i-..- , : .tJ-:j .»:". . . . . : - A . '• ..: ->: 

ne in gare del genere era il 
Como a portarsi in vantaggio 
con un solo tiro in porta e 
con il più classico dei con
tropiedi. La palla veniva spe
dita in avanti dalla difesa la-
riana e su Frigerio veniva com
messo un fallo al limite del
l'area giallorossa. Incaricato 
di battere la punizione era 
Correnti che calciava sulla 
barriera, il pallone carambo
lava nella zona occupata da 
Trevisanello che lasciava par
tire un gran tiro sul quale 
nulla poteva fare Nardin. 

Era questa una doccia fred
da per il pubblico ed una pu
nizione troppo esagerata per 
i giallorossi. i quali non si 
perdevano d'animo e si ri
portavano subito in attacco. 
A questo punto l'anziano Vec
chi diventava il vero prota
gonista e con interventi degni 
di un campione, parando an
che un rigore, non consenti
va alla squadra locale di rie
quilibrare le sorti dello sfor
tunato incontro. 

Evandro Bray 
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RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Bo«ofvo»Tmi9o I - I , Jvfitoccosoio* 
No»oro 2 - 1 ; tocco P o i f c f m o 2 4 ; 
AlowonoVio-*OnwtM 2-0; «Movo-
l l i l l o i 3 4 ; Ftaconxo-Soroino 4-0; 
Pro Patrio Moni*io 0-0; Pro Vorcol-
If-Triottina 0-0; Sont'Anooio Loél-
tioiio A»o»w 0-0; M i n i l i Trorho 
1-1. . ; 

GIRONE « B » 
1 • • J rStvJj ArfVM 

l-O; toethoo» 'Ciò-
•Torowo 2 - 1 ; 

2 - 1 ; Prato-tarli 9-9; IKccìwi*>-$i*v 
no 1-0; SaokCMoti S-1 ; 
•Sposta 1 4 . ^ 

GIRONE « C » 
Torrfe-'Rortotta 1-0; 

2 4 ; 

nonovo 1 4 ; 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

UoV 

GIRONE « A » 

ponti 10; Piocoim, Padova o Jwniorcaaalo 9 ; Sont'An-

', Mentova, Triestina o Pro Patria • ; Novara o 

7; Poi §• u ama, Riallaaa, Lacco ori AlowanoVio 4; Tran-

o Pro Vercelli 5 ; Soreowo 3; Omoane 2 ; Audace 1 . •» . 

GIRONE « B » 

Sool ponti 10 ; Piw, Loccfwee o Parma 9 ; Cmoti o 

Toromo, — icciovo), Empoli oal Afono 7; Rogmano o 

Stono o Fori) S; Livorno, CioHemm e Pano Ali 

io t ; 

« ; 
Jvn) 4 ; 

• ' JL. '. - • . t . , I . U ' ! - . > • 

GIRONE « C » 

f; 

m 0; 7; 
• Torrie 4; 

*•)# v^Miarv^BOBj «or oaeFOvOoaj 4V« 

Siracow, 

o Pro Ve»*e S; 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
AtelanteJlepoti; loloonaPorvoia; Foofia-Torìno; 
Genoe-Varena; Inter-Lazio; Juventus-Fiorenti
ne; L.R. Vicenza-Pescara; Romo-MiUn. 

SERIE « B » 
Avellino Menane; Bori-C re moneta; Bresc'w-Asco-
l i ; Come-Monza; Palar mo-Coojiori; Pistoiese 
Simaeeiia; Rimmi-Cesene; Sambenedettaia Ca-
tanxare; Ter nono-Lecco; Varese-Taranto. 

SERIE « C » 
61 « A • : AlassowoVio-Pro Vercelli; Anne-

>; Oielleae lecco; Monloie-Sont'Anoalo 
- Ne^njrBrr'eneve; Pernocioiiio Piocon* 

>; Treme-Jeniercasale; Trevi
so-Pro Patria; Triestina Udinese. 

GIRONE « • « : Areasa-Onna; Chieti-Rkciene; 
Feril-Fene; Livorno-Parma; Loci ho io Spai; Mos-
m i Spaila; Pra1o4coaaova; Ropoiaiia Pisa; Siene-
•jp*ojf •ajvfai'a'fj^ loWolPnor^BnTnBlojfi* 

GIRONE « C o : Brindili Campatane; Crovono-
>; Utmo-Troponi; Marsala Cotanto; No-

"oa Repoia; Salinosene Pio 
*ora; Sofronvo-Pooonoee; 

Terrte-PlPe Vooto. 

MARCATORI: lacovone al 6'. 
Piras al 17', Selvaggi al 42' 
del primo tempo; Piras al 
7* della ripresa. >»- . 

CAGLIARI: Copparonl; Casa-
< grande, Lamagnl (Idlnl dal 

17' p.t.); Marchetti, Valeri, 
Roffi; Quagllozzi, Oraziani. 
Piras, ' Brngnera. Villa. , 13 
Corti, 14 Capuzzo. 

TARANTO: Buso; G io vanno-
ne, Chlmenti; Panizza, Dra-

.; di. NardeUo; Cori, Fanti. 
-, lacovone, : Selvaggi (Delli-

santi nel s.t.). Caputi. 12 
Anzi, 14 Turini. . 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

- i DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Il pareggio pre
mia gli ospiti, che hanno sa
puto resistere in 10 per quasi 
tutto l'incontro, e punisce, di 
contro, i padroni di casa, che 
malgrado il vantaggio nume
rico non sono riusciti a pas
sare. ' 

I rossoblu hanno sprecato 
più di quanto sia lecito: Villa 
al suo rientro in squadra ha 
sbagliato almeno due gol già 
fatti (ma dove è finito l'op
portunista implacabile delia 
scorsa = stagione?), e persino 
Brugnera ha avuto paura di 
tirare, solo in area di fronte 
al portiere. Il solo Piras con 
rabbia e ostinazione ha cer
cato la via della rete: la se
conda segnatura cagliaritana 
è tutta sua. voluta con capar
bietà testarda. - -
- Il Cagliari ha strappato un 

punto al Taranto rimasto in 
dieci dopo un quarto d'ora (e 
l'assente non era uno qualun
que. • ma lacovone. uno dei 
cannonieri più prolifici della 
serie B, espulso per proteste) 
che ha dimostrato stoffa da 
« grande ». I rossoneri di Tom 
Rosati hanno statura da se
rie A. La mezzala Selvaggi (de
lizioso il suo gol: un pallonet
to beffardo su punizione che 
ha superato la barriera ed ha 
infilato Copparoni piazzato. 
per l'occasione come un alloc
co) è capace di imrjostare con 
lucidità; lacovone in un quar
to d'ora ha fatto vedere i sor
ci al povero Valeri, che in 
fondo non è l'ultimo arrivato, 
e ha segnato un gol. di testa, 
su traversone del solito Sel
vaggi. 

In dieci i tarantini hanno 
fatto le barricate, e forse al
tro non potevano senza la 
punta e senza l'ispiratore: Sel
vaggi, infortunatosi, non è en
trato nella ripresa. 

Ecco la successione delle se
gnature: apre lacovone. ri
sponde Piras. che devia un ti
racelo da fuori area di Idini, 
replica Selvaggi e conclude an
cora Piras, con uno slalom in 
area, in apertura di ripresa, 
che pareva il segnale di un 
massacro che poi non c'è sta
to per niente. > 

L'arbitro, infine: ha decreta
to un'espulsione e sei ammo
nizioni, ha spesa to il gioco 
con alcune decine di punizio
ni, molte delle quali opinabili. 
ha annullato due gol del Ca
gliari nel primo tempo, sor
prendendo tanta gente. 

Sorgio ALOTIÌ 


